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Trapani, 21 maggio 2009
  MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Dott. MARIASTELLA GELMINI
S.E.   PREFETTO DI TRAPANI

Dott. STEFANO TROTTA
 DIRIGENTE DELL’UFF. SCOLAST. REGIONALE PER LA SICILIA

Dott. GUIDO DI STEFANO

 DIRIGENTE DELL’UFF. SCOLAST. PROVINCIALE TRAPANI

Dott. MARCO ANELLO
ALLE SEGRETERIE NAZIONALI 

FLCGIL- CISL SCUOLA- UIL SCUOLA CONFSAL SNALS
ALLE SEGRETERIE REGIONALI

FLCGIL- CISL SCUOLA- UIL SCUOLA CONFSAL SNALS

ORGANI DI STAMPA
 Pesanti le ricadute dei tagli degli organici docenti nella scuola trapanese per l’anno scolastico 2009/10

                                               Provincia di Trapani meno 398 docenti

Ancora tagli per l’anno scolastico 2009/10. Gli organici del personale docente nella nostra provincia saranno “falcidiati” in tutti gli ordini di scuola dove saranno tagliati 398 posti così distribuiti: 138 scuola primaria, 129 scuola secondaria di primo grado, 131 scuola secondaria di secondo grado.

Le OO.SS. hanno già espresso un giudizio negativo sui provvedimenti contenuti nella legge 133/08 e successive che prevede che il numero delle classi prime si determini tenendo conto soltanto del numero complessivo degli alunni, indipendentemente dai plessi e dalle sezioni staccate, dai diversi indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni, mettendo a rischio la loro sopravvivenza. L’effetto immediato è l’aumento, notevole del numero di alunni per classe.
Le disposizioni sugli organici emanate dal Ministero produrranno un effetto devastante sul sistema scolastico della nostra provincia.

La FLC-CGIL, la CISL Scuola, la UIL Scuola e lo SNALS-CONFSAL intendono denunciare con forza quanto segue:
1) la prassi di fissare tetti di organico sui dati previsionali delle iscrizioni  ha come conseguenza  danni irreparabili. Il decremento previsto dal Ministero per la scuola trapanese per l’anno scolastico 2009/10, non corrisponde ai dati reali. Ciò significa che tantissimi alunni dovranno essere “spalmati”  entro il tetto fissato. 
2) Il tetto fissato risponde a logiche numeriche che disattendono anche gli stessi parametri ed i criteri fissati dal D. M. n. 141 e dal D. M. n. 331 e dalla stessa C.M. n.38 del 2 aprile 2009, già contestata dalle OO.SS. in quanto restrittiva rispetto alla normativa vigente.

L’organico va subito verificato e rivisto sulla base dei dati reali, rispondendo alle richieste delle scuole e delle famiglie, nell’assoluto rispetto dei parametri sulla sicurezza previsti dalla normativa vigente e del numero degli alunni disabili per classe. 
Di fatto, sono disattese le norme sulla sicurezza, di cui si fa un gran parlare, ma poi moltissimi sono i casi in cui gli  spazi dovuti per legge a tutti gli alunni e a tutti i lavoratori non sono assolutamente garantiti. Le aule scolastiche sono spesso piccole ed inadeguate (vedi nota allegata dell’ITC Garibaldi di Marsala).
Le scriventi OO.SS. ritengono che la logica dei “tetti” produce un’illegittimità di fatto nella formazione delle classi, in quanto è applicata in contrasto ed a prescindere dalle norme che la regolano (esempio IPSSAR “I. e V. FLORIO di Erice” alunni prime classi 288, di cui 39 DISABILI – 10 classi “29 alunni per classi con 4 DISABILI per classe”). 
L’amministrazione continua a perseguire un obiettivo di risparmio della spesa, incurante delle ricadute sulla funzionalità della scuola pubblica statale e, quindi, sul diritto allo studio nella nostra provincia.

Si  sopprimono classi iniziali ed intermedi relative a corsi già avviati impedendo il diritto alla prosecuzione degli studi per lo stesso indirizzo (esempio classi quarte IPSIA OPERATORE MODA – GIBELLINA e MAZARA DEL VALLO - vedi allegata nota). 
Le OO.SS denunciano la situazione di soprannumero, causata peraltro da una illegittima costituzione delle cattedre oltre le 18 ore, che investe più di 250 docenti di ruolo che rimarranno a disposizione.

La mancata effettuazione di trasferimenti interprovinciali che renderà impossibile il rientro di molti emigrati.

Le OO.SS denunciano, inoltre, le mancate immissioni in ruolo dei tanti precari che attendono da numerosi anni di avere stabilizzato il loro lavoro, e le mancate riconferme dei contratti a tempo determinato realizzati nel tempo che si configurano quali licenziamenti veri e propri. 
L’aumento degli alunni per classe vanifica ogni sforzo in direzione del miglioramento dell’offerta didattica e dell’esigibilità del diritto allo studio. Tutto questo è in aperto contrasto con le esigenze e le attese del personale della scuola che possa essere messo in condizione tale da poter garantire il miglioramento dell’offerta formativa, degli studenti che attraverso una scuola di qualità si pongono l’obiettivo di costruirsi un futuro e dello stesso Paese che necessita di studenti più preparati. 

Le OO.SS. 
· Impegnano le loro segreterie regionali e nazionali nei confronti del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale e del Dirigente dell’ Ufficio Scolastico Provinciale affinché intervengano per impedire un taglio cosi pesante degli organici; 

· S’impegnano, insieme alle proprie Confederazioni, a coinvolgere nella vertenza che intendono portare avanti, i rappresentanti politici provinciali e regionali affinché si facciano carico di rappresentare, nelle sedi competenti, le problematiche del territorio, offrendo una lettura che tenga conto della situazione socio-economica del territorio Trapanese. 
· Invitano le RSU, il personale tutto, gli studenti e i cittadini alla mobilitazione a sostegno d’iniziative di lotta per la scuola pubblica in provincia di Trapani. 
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